FRANCESCO MORANINO, il comandante “GEMISTO”.  Un processo alla Resistenza

Recensione su Livorno-non-stop di maggio 2013

Mi avvicino al testo di questo libro, e soprattutto a questa storia focalizzando l’attenzione sulle emozioni.
Il tessuto narrativo è ben tracciato dallo scrittore, Massimo Recchioni, anche se come egli ha sottolineato nella presentazione che si è svolta alla libreria Erasmo venerdì 12 aprile, ci sarebbe voluta un’enciclopedia intera per utilizzare il materiale raccolto su Moranino.

Penso che l’ingiustizia sia il sentimento più amaro da fare vivere all’essere umano e la storia di Francesco Moranino lo è stata, per lui e la sua famiglia.
Ho visto nascere questo libro dentro le mura della propria casa: sui tavoli abbondavano valigie colme di foto, lettere e scritti.

Per Bianca Vidali, la moglie dell’Onorevole, andare a rispolverare il passato è stato un atto di grande generosità nei confronti delle due figlie Caterina e Simona, nate a Praga e Bucarest.  La madre per anni si è stretta nella propria riservatezza, forse  riuscendo a mediare una dimensione tra pace e dolore.

Quando ho ascoltato le parole di Caterina, strette alla gola da un nodo di commozione, ho percepito  il grande amore per il padre, nonché  la tenacia e la volontà che l’hanno accompagnata durante la vita nel volere rendere pubblico  il loro riscatto.

Si è parlato di storia.
Nonostante sono passati più di sessant’anni,  i numerosi presenti sono stati inondati da sincera commozione di fronte a quanto ascoltato: perché l’uomo ha il diritto di lottare per i propri valori ed ideali insieme al riconoscimento di essi.

Il relatore dell’evento, Lamberto Giannini, ci ha introdotto a ritroso negli anni del dopoguerra, della Resistenza, del Comunismo, fino ad arrivare nel millennio in cui stiamo vivendo. Grazie alla sua preparazione e ad un linguaggio comprensibile a tutti, si possono capire i perché, e come siamo arrivati ai giorni odierni  di completo sfascio ideologico e politico.

La volontà  di demolire il Comunismo e quello che ha rappresentato la Resistenza  è davanti ai nostri occhi; basti guardare la toponomastica italiana. Strade intitolate al Risorgimento, ad esponenti del fascismo, in contrapposizione ad un numero esiguo di nomi legati a persone che hanno fatto la Resistenza, al fine di cancellare le gesta e la politica di quegli anni, e Francesco Moranino ne è stato un esempio.

Un libro che appartiene ad ognuno di noi, un libro ricco di particolari che rimette in piedi valore e giustizia, diritti che nel momento attuale della nostra esistenza l’uomo non sa più dove andare a cercarseli.

Ancora una volta chi ha reso possibile un atto concreto alla memoria del Comandante “Gemisto” è stata la concretezza  delle donne.

Tutto nasce per caso: Nicla, la nipote di Francesco Moranino, mentre frequenta l’Università a Praga conosce lo scrittore Massimo Recchioni, gli narra la storia del nonno materno, l’uomo affascinato dal contesto familiare decide d’incontrare le figlie e la moglie, e così  ha preso forma un patto di reciproco rispetto nella memoria della Resistenza e della libertà.

Un libro ricco di storia. Un atto d’amore.

Concludo con una frase ascoltata durante un servizio televisivo  andato in onda in Rai sul libro e la storia dell’Onorevole Francesco Moranino. 
“Questi uomini sono morti certamente non per un paese come questo.”   
Stefania D’Echabur
